
A t t u a l i t à MEDIA
di Claudia Di Lorenzi

Città Nuova - n. 4 - 2015 62

Web in sicurezza 

ad hoc

SALONE DEL LIBRO
Fra le pagine le “Meraviglie 
d’Italia”
Giunto alla sua 28a edizione, il Salone del 
libro di Torino torna quest’anno dal 14 al 
18 maggio, in concomitanza con l’Expo di 
Milano. Il filo conduttore saranno le “Me-
raviglie d’Italia” e l’evento si annuncia 
come una vetrina sulle bellezze e i talenti 
letterari del Paese. Fra le sezioni spazio 
ai generi più diversi, dal thriller al saggio, 
dal libro illustrato all’epopea famigliare. 

TV E RAGAZZI
Il primo reality sull’abbandono 
scolastico
Di reality in tv se ne vedono tanti e la 
scarsa qualità di alcuni ha gettato discre-
dito su tutto il genere, ma è venuto forse 
il tempo di ricredersi. Si chiama “Ritorno 
in classe” ed è il nuovo reality prodotto 
da TV2000, in onda dal 23 febbraio, per 
raccontare il rapporto non sempre linea-
re fra i ragazzi e la scuola. Il focus infatti 
è il fenomeno dell’abbandono scolastico, 
che in Italia raggiunge percentuali del 17 
per cento nella scuola dell’obbligo. L’idea 
è quella di coinvolgere dieci ventenni che 
la scuola l’hanno abbandonata, metterli 
“in collegio” per due mesi a seguire le-
zioni di italiano e matematica, e vedere 
se la voglia di studiare torna o no. I dieci 
studenti “di ritorno” avranno insegnan-
ti d’eccezione, fra cui l’astronauta Luca 
Parmitano e lo scrittore Erri De Luca. In 
vero il format è solo un pretesto per in-
dagare l’universo giovanile, un mondo a 
cui troppo spesso si approccia in modo 
banale e stereotipato. Saranno i dialoghi 
infatti il cuore del programma, e a guida-
re il racconto è stato scelto un narratore 
avvezzo, Marco Presta, speaker radiofoni-
co, che spiega: «A noi non importa gran-
ché del reality. Quello che ci interessa è 
il cambiamento dei ragazzi», che «hanno 
tutti alle spalle storie intense». Storie 
che talvolta portano all’emarginazione e 
sono il prodotto di quella “cultura dello 
scarto” che papa Francesco invita a com-
battere: siamo “in linea” con il pontefice, 
fa notare il direttore Paolo Ruffini. 


